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ABBIATE CORAGGIO

Canto 


Cieli e terra nuova il Signor darà, 


in cui la giustizia sempre abiterà.

1. Tu sei il Figlio di Dio e dai la libertà:

    il tuo giudizio finale sarà la carità.

2. Vinta sarà la morte: in Cristo risorgeremo   

    e nella gloria di Dio per sempre noi vivremo.

3. Il suo è regno di vita, di amore e di verità,

    di pace e di giustizia, di gloria e santità.



1. Lettura e comprensione della Parola


Contesto
Paura o speranza? Le parole di Gesù ci potrebbero portare alla paura, ma egli stesso ci corregge: la venuta del Figlio dell´uomo è un avvenimento di liberazione. L´ultimo atto di Dio è un atto definitivo di salvezza per tutti.  Per questo non ci dobbiamo afferrare con la fantasia alle immagini, che Gesù usa, perché erano quelle che la gente del suo tempo poteva capire. Sebbene i segni del cielo e della terra ci potrebbero portare verso l´angoscia, bisogna sollevare il capo e guardare verso un Dio, che viene a riscattare il suo popolo da una storia di infedeltà.
La preghiera e la vigilanza sono due comportamenti necessari per l´incontro con il risuscitato. 

Dal Vangelo secondo Luca (21,25-28.34-36)
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Alcune domande 
- Che sensazioni ho avuto durante la lettura? Di paura o di pace? Perché?

- Ho incontrato nel testo qualcosa che mi abbia dato speranza e coraggio?

- Che cosa oggi spinge la gente ad avere speranza?

- Perché all´inizio dell´Avvento la Chiesa ci fa raffrontare con la fine del mondo? 

- Che cosa risponderesti a chi dice che la fine del mondo è vicina?



3. Preghiera: chiediamo perdono, ringraziamo 




e chiediamo l´aiuto del Signore
Canto 

Signore, ascolta, Padre, perdona!


Fa´ che vediamo il tuo amore.

A te guardiamo, Redentore nostro,

da te speriamo gioia di salvezza:

fa che troviamo grazia di perdono.
(dal Salmo 46)



Dio è per noi rifugio e fortezza,



aiuto infallibile si è mostrato nelle angosce.



Perciò non temiamo se trema la terra,



se vacillano i monti nel fondo del mare. 

Un fiume e i suoi canali rallegrano la città di Dio,

la più santa delle dimore dell´Altissimo.

Dio è in mezzo ad essa: non potrà vacillare. 

Dio la soccorre allo spuntare dell´alba.



Fremettero le genti, vacillarono i regni;



egli tuonò, si sgretolò la terra.



Il Signore degli eserciti è con noi,



nostro baluardo è il Dio di Giacobbe.

Venite, vedete le opere del Signore,

egli ha fatto cose tremende sulla terra.

Farà cessare le guerre sino ai confini della terra,

romperà gli archi e spezzerà le lance, 

brucerà nel fuoco gli scudi.



Fermatevi! Sappiate che io sono Dio,



eccelso tra le genti, 



eccelso sulla terra.

Il Signore degli eserciti è con noi,

nostro baluardo è il Dio di Giacobbe.
* Tutti:   
Padre della gloria, 



con la venuta di Gesù 



rafforzi la nostra speranza 



di liberazione, 



fa che alziamo il capo e il cuore 



per poter riconoscere la tua presenza 



tra di noi 



nello sforzo di molti 



per la giustizia 



e la pace. 



Per Gesù Cristo nostro Signore. 



Amen.  


4. Contemplazione


“Quando cominceranno ad accadere 

queste cose, 

risollevatevi 

e alzate il capo, 

perché la vostra liberazione 

è vicina”.

                                                                                   (Luca 21,28)



5. Comunicazione e risposta


- Con che occhi guardiamo i fatti del nostro tempo? Con timore o con speranza? Perché?


- In che cosa consiste la liberazione che ci ha portato Gesù?


- Essere vigilanti: come? In che cosa consiste la vigilanza? A quali aspetti della nostra vita si riferisce?
Preghiera finale
 Padre nostro (benedizione finale).   

Canto

1. Oggi la Chiesa di Cristo è in festa!

   Chiesa sei bella, sei viva, sei vera!



Alleluia, alleluia,


alleluia, alleluia.

2. Cristo cammina sempre con noi! 

    Chiesa più forte! Chiesa più nuova!   

3. Chiesa d´amore, Chiesa di pace!

    Sempre più grande, sempre più giovane!

1o Domenica di Avvento - C






Gesù disse ai suoi discepoli: 25 «Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e sulla terra angoscia di popoli in ansia per il fragore del mare e dei flutti, 26 mentre gli uomini moriranno per la paura e per l´attesa di ciò che dovrà accadere sulla terra. Le potenze dei cieli infatti saranno sconvolte.





		2. Meditazione





 25-26 Vi saranno segni


Lo scenario cosmico, secondo una versione tradizionale, è diviso in tre zone: cielo, terra e mare. In tutte e tre ci saranno prodigi e agitazione. Nel cielo il sole, la luna e le stelle, tre elementi classici (Is 13,9-10; 34,4-5; Ez 32,7-8). Sulla terra, che Dio “fece abitabile” (Is 45,18) e che distribuì tra le nazioni (Dt 32,8), si dà la grande angoscia dei popoli, che ormai non considerano sicura la loro dimora (Is 34). Il mare ritorna alla sua condizione iniziale violenta (Sal 18,5-6.16; Dn 7,2). Le potenze del cielo sarebbero le forze che guidano l´ordine del mondo (Ag 2,6.21).


I discepoli avevano domandato riguardo al segnale che darebbe inizio alla restaurazione d´Israele (v. 7b). Gesù risponde loro parlando di ‘segnali cosmici’. La catastrofe cosmica era simbolo della fine di un ordine sociale ingiusto (cf. Is 13,10; 34,4; Ez 32,7-8; Gioele 2,10.31; 3,15), e l´inaugurazione di un mondo diverso. La caduta del popolo ebreo, conseguenza del rifiuto del Messia, sarà accompagnata dalla successiva caduta degli oppressori pagani. 








Ogni situazione di cambiamento, ancor più se si tratta di


una trasformazione importante nell´organizzazione della società umana, suscita molte paure. Quelli che possiedono il potere e il denaro, il prestigio e la fama, hanno paura perché vedono che i loro privilegi corrono pericolo. Ma perfino coloro che desiderano che le cose cambino provano un certo malessere di fronte al futuro, sempre incerto. In questo caso, che cosa ha da dire il cristiano? Quale sarà il suo atteggiamento riguardo a un mondo che cambia?


Negli anni 80, quando Luca scrive, questi fatti si stavano realizzando in qualche modo. A prima vista, appaiono assai terribili, dal momento che Luca dice che suscitano angoscia e causano timore negli uomini e nei popoli. In realtà, sebbene la loro apparenza sia negativa, queste immagini cosmiche suggeriscono qualcosa di positivo: l´inizio della nuova creazione che prenderà il posto di quella antica (cf Ap 21,1). L´inizio del cielo nuovo e della terra nuova, annunciati da Isaia (Is 65,17) introducono la manifestazione del Figlio di Dio, l´inizio di tempi nuovi.





27 Vedranno il Figlio dell´uomo


Gesù parla del giorno in cui l´Uomo, che è lui stesso, si manifesterà con tutto il suo splendore, una volta che siano caduti gli oppressori. I discepoli devono chiedere forza per rimanere in piedi e si devono preparare sfidando la persecuzione e la morte (21,35-36). Se continuano ad identificarsi con la società ingiusta, che si sta sgretolando, correranno anch´essi la stessa sorte, e la venuta dell´Uomo non sarà per essi un segno di liberazione (cf. 21,28), ma, al contrario, «sarà come un laccio» (21,35).


La gloria di questo Uomo si irradia attraverso tutti coloro che portano pace e buone notizie, tutti gli uomini e le donne che lavorano per costruire una società più giusta, che mettono le loro capacità al servizio degli emarginati e abbandonati. E´ quell´altra Storia, che non si trova nei libri e neppure negli archivi delle corone o delle repubbliche. 


Il senso della storia non si centra, perciò, nel fallimento dei popoli e neppure si nasconde in un futuro enigmatico e lontano. Il senso sta nel Figlio dell´uomo che è seminato come germe di morte e salvezza in mezzo alla terra. Per questo, nell´agonia degli uomini, che falliscono senza speranza, nella mancanza di senso di una storia, che stritola la vita dei suoi figli… sta arrivando Cristo. 


Daniele, autore di questa immagine, dice che, dopo le disgrazie causate dai quattro regni di questo mondo (Dn 7, 1-14), verrà il Regno di Dio (Dn 7,9-14). Questi quattro regni, hanno apparenza di animali: leone, orso, pantera e bestia feroce (Dn 7,3-7). Sono regni che tolgono la vita. Il Regno di Dio appare con l´aspetto di Figlio di Uomo, ossia, con aspetto umano (Dn 7,13). E´ un regno umano, che umanizza. E´ la nuova storia, la nuova   creazione,   alla  cui  realizzazione   tutti   siamo


 































































































27 Allora vedranno il Figlio dell´uomo venire su una nube con grande potenza e gloria.
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28 Quando cominceranno ad accadere queste cose, risollevatevi e alzate il capo, perché la vostra liberazione è vicina.





















































34 State attenti a voi stessi, che i vostri cuori non si appesantiscano in dissipazioni, ubriachezze e affanni della vita e che quel giorno non vi piombi addosso all´improvviso; 35 come un laccio infatti esso si abbatterà sopra tutti coloro che abitano sulla faccia di tutta la terra. 36 Vegliate in ogni momento pregando, perché abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò che sta per accadere, e di comparire davanti al Figlio dell´uomo».





       Parola del Signore





























chiamati a collaborare.





28 Alzate il capo


La seconda venuta del Signore rivelerà la storia a sé stessa. La verità che era nascosta apparirà in piena luce. Tutti arriveremo a conoscerci meglio (1Cor 13,12b).


Sulle rovine di un mondo che non può rispondere al grande enigma del “perché” e del “per che cosa” della maggior parte delle cose, è stato tracciato il segno della verità e della vita: la morte e la risurrezione di Gesù. 


L´apocalittica dell´Antico Testamento poteva significare il fallimento degli uomini, la testimonianza della fuga verso un futuro di terrore senza speranza. Ma d´ora in poi, l´apocalittica significa il cammino verso un futuro di speranza.


Il messaggio di Gesù non ci evita i problemi e l´insicurezza, ma ci insegna come affrontarli. Il discepolo di Gesù ha gli stessi motivi di angoscia del non credente; ma l´essere cristiano mantiene la sua fede nelle promesse del Dio liberatore e scopre la presenza di quel Dio nel dramma della storia. 





34-36 Vigilate e pregate


Gesù anima i suoi discepoli a fuggire dalla paura e fa loro presente il pericolo di dormire in una sicurezza vuota, di dedicarsi al buon vivere o di riempirsi di angosce per le lotte della vita. Questi atteggiamenti sono contraddittori fra di loro e hanno uno stesso risultato. Difatti, ci fanno dimenticare che la liberazione, oltre ad essere un dono gratuito di Dio, è anche un compito, un impegno, una lotta nella quale è necessario che l´uomo assuma la propria responsabilità.


Detto in un altro modo, il discorso di Gesù chiede una doppia disponibilità: da una parte, la vigilanza attenta di chi sempre sta aspettando e dall´altra la serena tranquillità di chi sempre è in pace. Questa disposizione è segno di molta maturità, perché combina la coscienza della serietà dell´impegno e la coscienza della relatività di tutte le cose.











